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• Inquinamento provocato da combustibili fossili
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• Normative Europee
• Energie rinnovabili

• Energia solare
• Impianto ″ Archimede″ di Priolo Gargallo

Relatore
Note di presentazione
Buon pomeriggio il mio argomento di tesi riguarda le energie rinnovabili in particolare in 3 fasi : 



• Inquinamento provocato da combustibili fossili

• Conclusioni
3

• Normative Europee
• Energie rinnovabili

• Energia solare
• Impianto ″Archimede ″ di Priolo Gargallo 

Relatore
Note di presentazione
La mia tesi si articola in 4 fasi:
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• Inquinamento da Petrolio

• Inquinamento provocato dall’utilizzo di fonti energetiche 
esauribili

• Inquinamento Gas Naturale

• Inquinamento da Carbone

• Inquinamento da Uranio

Relatore
Note di presentazione

Inquinamento da petrolio: può interessare l’aria il suolo e l’acqua. In particolare l’inquinamento marino può essere di tipo accidentale o sistematico , nel primo caso riversamenti in mare di ingenti quantità di petrolio da petroliere coinvolte in incidenti di navigazione ed è causa di danni agli ecosistemi marini e litorali. Gli altri sistematici ad esempio gli scarichi di navi petroliere. L’inquinamento del suolo durante le operazioni di trivellazione e dalla dispersione abusiva del petrolio. Iinquinamento atmosferico causato dal rilascio di sostanze come l’anidride carbonica che causano che provocano danni come l’effetto serra.
 Il combustibile fossile è la migliore forma attuale di combustibile fossile esistente in natura e prontamente utilizzabile, è il combustibile forse meno dannoso sia per l’ecosistema terrestre e per la salute pubblica, però non è da sottovalutare soprattutto se i processi estrattivi sono fuori controllo. Il metano, principale componente del gas naturale è un potente gas serra
Inquinamento da Carbone: è causato dalla combustione del carbone che causa le emissioni di anidride carbonica sono il 30% in più di quelle sprigionate dalla combustione di petrolio e il 70% in più del gas naturale 
Inquinamento da Uranio: L’uranio è altamente tossico e radioattivo e viene utilizzato nelle centrali nucleari e nella fabbricazione di bombe atomiche. Lo sfruttamento dell’energia nucleare comporta l’impiego e la produzione di materiali che emettono radiazioni alfa, beta e gamma che danneggiano in modo grave i tessuti biologici , in quanto possono intaccare il patrimonio genetico delle cellule, causando il cancro o mutazioni genetiche ereditarie. 





• Inquinamento provocato da combustibili fossili

• Conclusioni
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• Normative Europee
• Energie rinnovabili

• Energia solare
• Impianto di Archimede

Relatore
Note di presentazione
La mia tesi si articola in 4 fasi:
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1. La prevenzione

2. La correzione alla fonte ( cioè l’eliminazione del danno ambientale nello Stato dove esso era prodotto)

3. Il principio ʻʻchi inquina pagaʼʼ

4. Il principio di integrazione con altre politiche

5. Il principio di sussidiarietà

• Inquadramento Normativo Europeo

Unione Internazionale per la Protezione della Natura (UIPN)
Unione Mondiale per la Natura

Art. 2 trattato di Maastricht: ʻʻ una crescita sostenibile, non 
inflazionistica e che rispetti l’ambiente ʼʼ

Relatore
Note di presentazione
1948, sotto gli auspici dell’UNESCO, venne creata l’Unione Internazionale per la Protezione della Natura (UIPN), un’organizzazione costituita da rappresentati di Stati, organizzazioni intergovernative nazionali e internazionali, poi ribattezzata nel 1956 in Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (UICN) e nel 1996 Unione Mondiale per la Natura, con sede prima Bruxelles e poi in Svizzera.  dopo l’incidente al reattore di Chernobyl del 26 Aprile 1986 con la dispersione di sostanze radioattive che fece scattare misure d’emergenza in tutto il continente, il 1 Luglio 1987, la Comunità europea decise di stipulare  I principi a cui doveva ispirarsi la politica ambientale Europea
Il 7 Febbraio 1992 fu firmato il trattato di Maastricht ed entrato in vigore il 1 Novembre 1993




7

Protocollo di Kyoto: strumento applicativo della Convenzione sui cambiamenti 
climatici approvata alla Conferenza mondiale sull’ambiente di Rio de Janeiro

ʻʻCOP 21ʼʼ: Conferenza Onu di Parigi sui cambiamenti climatici

• Inquadramento Normativo Europeo

1. La riduzione del 20% (rispetto al 1990) delle emissioni di gas serra dell’UE  entro il 2020 
elevabile sino al 30% e del 60-80% entro il 2050 qualora venga raggiunto in tal senso un 
accordo a livello globale

2. La riduzione del 20% entro il 2020 del consumo di energia attraverso l’efficienza energetica 
ed un uso razionale nelle attività produttiva nell’edilizia, nell’industria e nei trasporti

3. L’aumento del 20% entro il 2020 della quota di Energia Rinnovabile 

Relatore
Note di presentazione

Con il Protocollo di Kyoto, strumento applicativo della Convenzione sui cambiamenti climatici approvata alla Conferenza mondiale sull’ambiente di Rio de Janeiro, firmato nel dicembre 1997  e ratificato dall’UE e dagli Stati membri nel maggio 2002, l’UE ha assunto un impegno rilevante e ambizioso in merito alla riduzione delle emissione del gas serra.

Il Consiglio Europeo, il 9 Marzo 2007 ha varato un pacchetto di iniziative che prevedono:
Infine cito il recente accordo raggiunto alla Conferenza Onu di Parigi sui cambiamenti climatici tra novembre e dicembre 2015 che impone una rapida transizione , da un sistema energetico basato profondamente su fonti fossili ad un sistema energetico profondamente basato su fonti energetiche rinnovabili a emissione zero o quasi 
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• Energie Rinnovabili

• Energia idroelettrica

• Energia Eolica

• Energia da Biomassa

• Energia Geotermica 

• Energia Solare

Relatore
Note di presentazione
Quindi tutti noi dovremmo sapere che la transizione dai combustibili fossili alle energie rinnovabili è inevitabile  se vogliamo custodire il pianeta e noi stessi che lo abitiamo. È una transizione che richiede tempo perché è estremamente complessa dal punto di vista tecnico, economico, politico e anche culturale. Le forme di energia che usiamo ogni giorno (energie di uso finale) sono calore elettricità ed energia meccanica ( trasporti). Le energie rinnovabili hanno una maggiore efficienza rispetto a quelle esauribili non solo non producono co2  ma hanno un importa
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• Energie Rinnovabili

Statistiche sulle Energie 
Rinnovabili in Europa

Utilizzo delle 
Rinnovabili in Italia

Relatore
Note di presentazione
Nella figura 1si può notare come l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili in Europa dal 1990 al 2016 sia aumentato radicalmente.
In Italia puntare sulle fonti energetiche rinnovabili e in particolare su quella eolica e quella solare può rappresentare una straordinaria occasione per creare una nuova occupazione e ridurre la dipendenza dalle importazioni di greggio, oltre a stimolare la ricerca e la tecnologia. In figura 2 possiamo notare come dal 2015 fino ad uno scenario futuro 2030, in particolare nel 2017 le rinnovabili hanno contribuito al 36,2% della produzione e alla copertura del 32,4% della domanda elettrica nazionale.



• Inquinamento provocato da combustibili fossili

• Conclusioni
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• Normative Europee
• Energie rinnovabili

• Energia solare
• Impianto Archimede

Relatore
Note di presentazione
La mia tesi si articola in 4 fasi:
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• Fotovoltaico

• Energia Solare

• Termico

• A Concentrazione

Relatore
Note di presentazione
L’energia solare viene sfruttato attraverso i pannelli fotovoltaici, il solare termico, e il solare a concentrazione
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• Energia Solare: FOTOVOLTAICO

EFFETTO FOTOELETTRICO

Semiconduttori: il più conosciuto è il Silicio

Un sistema fotovoltaico 
è composto da: 

• Pannelli fotovoltaici;
• Strutture di sostegno;
• Inverter;
• Quadri elettrici;

ENERGIA SOLARE ENERGIA ELETTRICA

Relatore
Note di presentazione
Il funzionamento dei dispositivi fotovoltaici (FV) si basa sulle capacità di alcuni materiali di convertire l’energia della radiazione solare in energia elettrica in corrente continua ( effetto fotoelettrico) senza l’ausilio di parti meccaniche in movimento. Questi materiali sono conosciuti con il nome di semiconduttori, quando la luce solare colpisce questi semiconduttori, essi rilasciano degli elettroni liberi di muoversi, che sono incanalati attraverso il dispositivo e producono una corrente elettrica. Esso nella sua forma cristallina, presenta un colore grigio scuro con riflessi bluastri ma il suo colore può variare. Il silicio trasmette più del 95 per cento di tutte le lunghezze d’onda della luce infrarossa e compone il 27,7%  della crosta terrestre posizionandosi al secondo posto dopo l’ossigeno, come elemento più abbondante. Il silicio elementare non si trova in natura, appare in genere come ossido ( quarzo, rocce cristalline), e silicati ( granito, amianto, feldspato, argilla e altri)  Nei diffusissimi pannelli fotovoltaici il fotovoltaico converte l’energia solare in energia elettrica con un’efficienza del 15-20% con una vita utile di 25-30 anni.



13

• Silicio monocristallino
• Silicio policristallino
• Silicio amorfo (o a film sottile)

Produzione della cella 

• Energia Solare: FOTOVOLTAICO

Relatore
Note di presentazione
Attualmente, i tipi di pannello fotovoltaico più comuni in commercio sono 3

Vediamo nel dettaglio, quali sono i passaggi preliminari per poter passare dal silicio al pannello fotovoltaico:


1 Il silicio viene fuso in un forno ad alta temperatura e si ottengono dei lingotti , che vengono tagliati a fette dette wafer dallo spessore di qualche decimo di millimetro, dai wafer così ottenuti, vengono poi ritagliate a laser le celle 



14

La cella, per essere resa sensibile alla luce del sole e in grado di trasformare 
fotoni della luce in cariche elettriche, deve essere sottoposta a 3 fasi lavorative: 

• Texturing

• Drogaggio

Atomi di Silicio drogati da 
Boro e Fosforo

• Contattatura

Cella fotovoltaica in 
silicio monocristallino

Cella fotovoltaica in 
silicio policristallino

Cella fotovoltaica 
in silicio amorfo

• Energia Solare: FOTOVOLTAICO

Relatore
Note di presentazione
Texturing: la cella viene sottoposta a un bagno chimico in una soluzione basica, che serve per ravvivare la superficie, trasformandola da liscia (riflettente) a composita
Drogaggio: si definisce drogaggio l’introduzione all’interno del semiconduttore di atomi appartenenti al III e V gruppo . Questo fa si che si formino due strutture differenti da un lato con un ecccesso di elettroni e dall’altra una struttura con difetto di elettroni. 
Contattatura: con un processo di serigrafia viene applicata una d’argento sul fronte della cella e di alluminio sul retro che crea una specie di griglia superficiale quando i fotoni del sole spezzano i legami tra gli atomi di silicio, gli elettroni seguono il campo elettrico che viene incanalato in tali griglie generando corrente elettrica. 
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Pannello fotovoltaico in silicio policristallino

• Energia Solare: FOTOVOLTAICO

Pannello fotovoltaico in silicio monocristallino

Pannello fotovoltaico in silicio amorfo

Relatore
Note di presentazione
. Successivamente, inizia il processo di assemblamento dei moduli

In particolare nella creazione di un modulo fotovoltaico vengono selezionate soltanto celle della stessa classe, perché, se fosse presente anche una sola cella con rendimento inferiore, farebbe da collo di bottiglia all'impianto, limitando la potenza in uscita e quindi compromettendone l'efficienza.




16

• Energia Solare: TERMICO
È composto da:

• Uno o più pannelli solari (collettori)

• Uno scambiatore di calore

• Un serbatoio di accumulo 

Pannello scoperto (non vetrato)  

Pannello sottovuoto

Pannello a concentrazione

Pannello vetrato piano 

Relatore
Note di presentazione
I materiali utilizzati sono tutti riciclabili 

Questo tipo di impianto utilizza l’energia contenuta nella radiazione solare per riscaldare acqua, che può essere utilizzata direttamente per usi domestici, oppure ad integrazione di un impianto termico esistente
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• Energia Solare: A CONCENTRAZIONE
Possiamo distinguere gli impianti solari a concentrazione in base alla collocazione del punto focale: 

• Impianto a collettori parabolici lineari

• Impianto a Torre • Impianto a riflettore 
parabolico circolare

• Impianto a specchi lineari 
a riflettore Fresnel

Relatore
Note di presentazione
Gli impianti solari a concentrazione sono usati per produrre elettricità fornendo calore ad alta temperatura ad un impianto basato su un ciclo termodinamico.

Sono sistemi che mediante specchi parabolici concentrano la radiazione solare in un singolo punto (fuoco) nel quale l’energia risulta quindi molto elevata.
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Genera energia elettrica anche di notte o quando il cielo è coperto 
• Impianto ″Archimede ″di Priolo Gargallo

30.000 m2 di specchi (collettori parabolici) 
che concentrano la luce del sole su 5.400 m
di tubazioni percorse dal fluido

Nitrato di sodio Nitrato di potassio 

Relatore
Note di presentazione
È la prima centrale al mondo ad usare la tecnologia dei Sali fusi integrata con un impianto a ciclo combinato a gas naturale. Il progetto è nato dalla collaborazione di Enel ed Enea, è stato inaugurato il 14 luglio 2010. La Centrale solare Archimede è in grado di raccogliere e conservare per molte ore l’energia termica del sole per poterla usare per generare energia elettrica anche di notte o quando il cielo è coperto. In questo modo viene superato il limite tipico di questa fonte rinnovabile: il fatto di poterla usare solo quando la natura la rende disponibile. L'impianto solare termodinamico è costituito da un campo composto da circa 30.000 metri quadrati di specchi (collettori parabolici) che concentrano la luce del sole su 5.400 metri di tubazioni percorse dal fluido. 
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Schema di funzionamento della Centrale Archimede

L’impianto ha una sezione di accumulo termico costituita da due serbatoi a differenza temperatura (550 e 290 °C) con 
oltre 1500 tonnellate di Sali fusi, per una capacità di accumulo termico pari a 6,5 ore.

Alla massima temperatura di 550 °C i Sali saranno immagazzinati  nel serbatoio detto caldo, dopo aver ceduto calore per 
la generazione di vapore saranno immagazzinati nell’altro serbatoio detto freddo alla temperatura di 290 °C e quindi 
riemessi nel circuito. In questo modo il sistema sarà in grado di ovviare all’intermittenza del sole e continuerà a lavorare 
anche di notte

• Impianto ″Archimede″ di Priolo Gargallo



L’ENERGIA È IL MOTORE 
DELL’ECONOMIA MODERNA 

″L’energia è parte della vita, il funzionamento degli esseri viventi e delle 
macchine può essere riassunto in una continua trasformazione energetica″
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